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(( Il Soffio ((
I Cavalieri della Luce vincono il Palio dopo diversi anni di sconfitte e fallimenti riconquistano l’agognato trofeo
         ((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((
In testa fin dalla prima gara, i Vessili, i Cavalieri della Luce hanno meritato ampiamente questa edizione del Palio delle Gilde e dei Clan. Il testa a testa con i Mercenari si è protratto per le gare successive fino al parziale recupero della gilda dei diamanti vittoriosa in Arena. La giornata finale concludeva i giochi con le due prove di forza per eccellenza, ma fino alla fine l’equilibrio regnava sovrano. Infatti nella prova del salto le principali formazioni cadevano sullo stesso ostacolo (Signore dell’Abisso e Arawan) per un nulla di fatto che lasciava in bilico ogni risultato. Il corridoio conclusivo vedeva trionfare proprio i Cavalieri della Luce che mettevano fine alle residue speranze dei Mercenari che, visto l’insuccesso, non riuscivano nemmeno a terminare la prova. Ma nel corridoio le sorprese non erano finite, mentre gli altri festeggiavano o si disperavano la favola dei Salii iniziava.

Classifica Finale

1. Cavalieri della Luce
49

2. Mercenari


43

3. Jedy


37

4. Inkursori


36

5. Arkangeli


35

6. Lama&Pietra

34

7. Vampiri


22

8. Salii


19

9. Spettri


12

10. Combattenti della Luce
10

Salii : Eroi d’altri tempi!

Storica Impresa del Clan!

Il Clan dei Mono non smentisce la sua caratteristica di gruppo inimitabile. Mentre tutti cercavano bottiglie da stappare oppure ossi da rosikare essi perseguivano il loro scopo con caparbia ed umiltà.

Per quell’ultimo “Harm”

Il colpo della disperazione del Nonnetto colpisce l’animo degli Dei più che il “Primo-Albero”. Dopo una dozzina di pergamena Acide, il Chierico attacca il Primo Albero con un Harm non appena vede cadere l’ultimo dei suoi compagni,  ferisce l’albero, ma poco dopo rimane sconfitto. Walker in persona premia per il coraggio e l’ardire il vecchio Chierico con un dono speciale di 10 diamanti!

I Salii avevano cominciato male questa edizione del Palio delle gilde e dei Clan. Proprio nell’edizione nella quale si prospettavano le prime retrocessioni in un Palio di serie B la squadra subiva pesanti defezioni. In Primis Procus, che fuggiva definitivamente dal clan perché stanco della sua esistenza Mono. In seguito avveniva la perdita di Ivanhoe, che proprio in quei giorni veniva colpito dal più tremendo degli “scrap” ad opera di “proxima mulieris”. Così, i due Palio Master, Balin e Fudo, dovevano schierare una formazione rimaneggiata già nella prima prova. L’inattesa defezione pure di Vitellio nella prima serata comportava la partecipazione di soli 7 valorosi alle prove iniziali con risultati poco soddisfacenti. Non hanno brillato nemmeno nella terza prova in Arena, ma la vittoria conseguita sugli Spettri cominciava a stimolare la truppa di Dalamar, che con le sue strali fendeva i triclasse peggio di una scure. Negli ottavi, il proibitivo scontro con i Mercenari non ha avuto storia, ma era gratificante per la posizione finale poiché questi ultimi si aggiudicavano la prova. I Salii finiscono così al quinto posto dell’Arena e conseguente scalata alla classifica. Nella serata conclusiva altre defezioni colpivano come un macigno il clan. Denethor, il Paladino della speranza (ora Magister Solarum), non arrivava, e anche la seconda serata la dovettero affrontare con un elemento in meno. Il salto si bloccò sul solito Primo Albero quando Fudo, in preda a furia barbarica, cominciò a menare senza aspettare il recupero del gruppo. Ma non fu tutto, perché Linstar diede fondo al suo polyshock per eccellenza, il SOLAr Deva, e con esso abbatté l’alberello incredulo. I due caduti furono sostituiti dalle riserve che nonostante la buona volontà (vittoriosi su 2 mano morte, doppio Slavalous, tank e chierico quest) non evitarono il penultimo posto nel Salto. Ma è nel corridoio seguente che i Salii attirano su di sé l’attenzione di tutto il mondo e di tutta Asgard. Nella prima frazione il gruppo è composto da : Linstar, Fudo, Balin e Dalamar. I compiti sono scontati, la tensione è alta. Al via si comincia col doppio Anxur, segue il Lunghissimo da quest, il Demone elettrico, Tank e Mago quest ed infine Primo Albero. Per la prima volta nella storia dei Salii questo manipolo di valorosi concludeva il corridoio. Non importa che altri, nel frattempo, avevano già terminato la prova con entrambe le formazioni, l’impresa rimane e sarà scolpita nei cuori di quegli eroi per sempre! Si sentivano urlare i CavaLuce appena vittoriosi, molti ossi venivano rosikati senza tregua, ma alle orecchia del secondo gruppo Salio giunse la voce : “VIA!!!”. I tre, Raoul Vitellio e Onir, quasi increduli cominciarono a demolire ogni presenza che incontravano. Caddero i due Anxur e il Lunghissimo da quest. Procedevano con estrema tranquillità, dettata forse da una vena di follia insita in ognuno di loro. Quando anche il Demone elettrico sparì nell’oblio l’attenzione degli Dei cominciò a serrarsi verso quello sparuto Commando Mono che faceva faville e lottava con estrema cooperazione e prontezza. Gli concessero i loro Restore. Ormai non aveva importanza fare presto, sapevano che avrebbero atteso tutto il tempo necessario (gli Dei non ne avevano invece) e non avrebbero lasciato nulla di intentato. Caddero il Tank quest e il Mago quest uno dopo l’altro, la nona stanza era raggiunta, la stessa dei possenti Mercenari. Nell’ultima stanza li attendeva il Primo Albero, il loro eterno rivale che da sempre li fermava e che anche questa volta li avrebbe bloccati. Nulla hanno potuto contro l’antico albero e uno dopo l’altro, combattendo fino alla fine, caddero, fieri di essere giunti fin lì, consapevoli che pochi, in quelle condizioni, avrebbero raggiunto i rami di quell’invincibile guardiano. 

“EST ANIMUS NOSTER UNUS”

“QUOD SALII SUMUS”

Questo era il loro grido … lo sentiremo riecheggiare in eterno …

